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Articolo 1 - OGGETTO DELL' APPALTO
La ASL Avellino bandisce una procedura aperta (articoli 60 e 95, Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.), per l’affidamento del Servizio di Accalappiamento dei cani e gatti randagi, sinantropi e fauna selvatica sul territorio della ASL di Avellino che, in via non esaustiva, si può riassumere nelle seguenti attività: 

· Cattura e trasporto presso i canili pubblici e privati, convenzionati con i Comuni e/o presso un Centro ASL Avellino per la sterilizzazione di cani e gatti randagi e padronali trovati liberi sul territorio di competenza dell’ASL.
· Re immissione sul territorio di cani e gatti randagi sterilizzati dai Servizi Veterinari su richiesta dei Comuni, previa degenza e terapia post – operatoria da un minimo di 3 (tre) giorni ad un massimo di 7 (sette) giorni presso il canile sanitario dell’operatore economico aggiudicatario  e/o trasporto presso canile autorizzato nell’ambito del territorio di competenza dell’ASL Avellino.
· Interventi sugli animali feriti segnalati dagli Organi di Polizia, dai Comuni, dai Cittadini e/o dalle Associazioni Protezionistiche iscritte all’Albo della Regione Campania, il trasporto presso canile autorizzato e/o ambulatorio veterinario ASL AV e/o C.R.I.U.V. (Centro di Riferimento Igiene Urbana Veterinaria) di Napoli, per interventi sanitari di II° Livello.
· Conferimento dei cani, già ricoverati nei canili convenzionati con i Comuni dell’ASL Avellino, nelle strutture veterinarie dell'ASL Avellino o, nei casi dovuti, al C.R.I.U.V. regionale per gli eventuali adempimenti di natura medico veterinaria di II° livello e la riconsegna alla struttura di provenienza.
· Reintroduzione degli animali liberi sul territorio di provenienza, nei casi previsti dalla normativa (es.: re immissione di cani randagi dopo sterilizzazione e gatti liberi dimessi dopo degenza );
· Il ricovero temporaneo, a scopo degenza dei cani sottoposti a sterilizzazione oppure di quelli ammalati o feriti, che necessitano di ulteriori cure prima di essere inoltrati alla struttura di accoglienza definitiva o alla eventuale re immissione sul territorio presso canile sanitario.

· La custodia temporanea dei cani e dei gatti catturati sul territorio, durante il servizio di pronta disponibilità e nei giorni prefestivi e festivi in attesa dell'inoltro ai centri di sterilizzazione della ASL di Avellino e/o alla struttura di accoglienza definitiva. 

Ai fini della redazione di un progetto tecnico adeguato si riportano di seguito alcune informazioni desunte dai dati statistici in possesso della ASL Avellino:

1. Cani randagi oggetto delle attività innanzi descritte ovvero nei successivi articoli indicate: circa 1.700 interventi anno;

2. Felini e gatti: circa 100 interventi anno;

3. Animali sinantropi e fauna selvatica: circa 50 interventi anno.

Articolo 2– LUOGHI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio di accalappiamento dei cani, gatti randagi, sinantropi e fauna selvatica, dovrà essere svolto dall’operatore economico aggiudicatario presso tutti i comuni afferenti all’ambito territoriale della A.S.L. Avellino:
	1
	Aiello del Sabato
	2
	Altavilla Irpina
	3
	Andretta

	4
	Aquilonia
	5
	Ariano Irpino
	6
	Atripalda

	7
	Avella
	8
	Avellino
	9
	Bagnoli Irpino

	10
	Baiano
	11
	Bisaccia
	12
	Bonito

	13
	Cairano
	14
	Calabritto
	15
	Calitri

	16
	Candida
	17
	Caposele
	18
	Capriglia Irpina

	19
	Carife
	20
	Casalbore
	21
	Cassano Irpino

	22
	Castel Baronia
	23
	Castelfranci
	24
	Castelvetere sul Calore

	25
	Cervinara
	26
	Cesinali
	27
	Chianche

	28
	Chiusano San Domenico
	29
	Contrada
	30
	Conza della Campania

	31
	Domicella
	32
	Flumeri
	33
	Fontanarosa

	34
	Forino
	35 
	Frigento
	36
	Gesualdo

	37
	Greci
	38
	Grottaminarda
	39
	Grottolella

	40
	Guardia dei Lombardi
	41
	Lacedonia
	42
	Lapio

	43
	Lauro
	44
	Lioni
	45
	Luogosano

	46
	Manocalzati
	47
	Marzano di Nola
	48
	Melito Irpino

	49
	Mercogliano
	50
	Mirabella Eclano
	51
	Montaguto

	52
	Montecalvo Irpino
	53
	Montefalcione
	54
	Monteforte Irpino

	55
	Montefredane
	56
	Montefusco
	57
	Montella

	58
	Montemarano
	59
	Montemiletto
	60
	Monteverde

	61
	Montoro
	62
	Morra del Sanctis
	63
	Moschiano

	64
	Mugnano del Cardinale
	65
	Nusco
	66
	Ospedaletto d’Alpinolo

	67
	Pago del Vallo di Lauro
	68
	Parolise
	69
	Paternopoli

	70
	Petruro Irpino
	71
	Pietradefusi
	72
	Pietrastornina

	73
	Prata Principato Ultra
	74
	Pratola Serra
	75
	Quadrelle

	76
	Quindici
	77
	Rocca San Felice
	78
	Roccabascerana

	79
	Rotondi
	80
	Salza Irpina
	81
	San Mango sul Calore

	82 
	San Martino V.C.
	83
	San Michele di Serino
	84
	San Nicola Baronia

	85
	San Potito Ultra
	86
	San Sossio Baronia
	87
	Santa Lucia di Serino

	88
	Santa Paolina
	89
	Sant’Andrea di Conza
	90
	Sant’Angelo a Scala

	91
	Sant’Angelo all’Esca
	92
	Sant’Angelo dei Lomb.
	93
	Santo Stefano del Sole

	94
	Savignano Irpino
	95
	Scampitella
	96
	Senerchia

	97
	Serino
	98
	Sirignano
	99
	Solofra

	100
	Sorbo Serpico
	101
	Sperone
	102
	Sturno

	103
	Summonte
	104
	Taurano
	105
	Taurasi

	106
	Teora
	107
	Torella dei Lombardi
	108
	Torre Le Nocelle

	109
	Torrioni
	110
	Trevico
	111
	Tufo

	112
	Vallata
	113
	Vallesaccarda
	114
	Venticano

	115
	Villamaina
	116
	Villanova del Battista
	117
	Volturara Irpina

	118
	Zungoli
	
	
	
	


Articolo 3 – DURATA DEL CONTRATTO
I servizi oggetto del presente appalto avranno la durata di ANNI TRE, salvo rinnovo e/o proroga tecnica, a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di sottoscrizione del contratto. 
Articolo 4 – IMPORTO DELL’APPALTO E BASE D’ASTA
L'importo dell'appalto (anni tre) è pari ad € 480.000,00, IVA esclusa.

L’importo complessivo dell’appalto (compreso rinnovo) è pari ad €. 640.000,00, oltre IVA come per legge.

L'importo a base d'asta, corrispondente all’importo annuo dell’appalto, è pari ad € 160.000,00, IVA esclusa.
Non risultano sussistere oneri di sicurezza interferenti. Nel caso in cui durante l’esecuzione del contratto dovessero essere modificate le modalità operative di esecuzione dell’appalto e l’operatore economico aggiudicatario, a seguito degli intervenuti cambiamenti, individuasse oneri per la sicurezza del tipo interferenziali, la richiesta sarà oggetto di valutazione del Servizio Prevenzione e Protezione della ASL Avellino. 
Articolo  5 – OPZIONI E RINNOVI
La ASL si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a 12 (dodici) mesi e per un importo pari ad €. 160.000,00, al netto dell’IVA e del ribasso offerto in sede di gara. La ASL esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore, mediante posta elettronica certificata, almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto originario.

La durata del contratto in corso di esecuzione e dell’eventuale periodo di rinnovo potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11 del Codice (c.d. proroga tecnica). In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni agli stessi, o più favorevoli, prezzi, patti e condizioni economiche. La proroga tecnica, il cui importo stimato è pari ad €. 80.000,00, oltre IVA  e al netto del ribasso offerto in sede di gara, avrà la durata massima di mesi 6 (sei).
Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del Codice, il contratto potrà essere soggetto a revisione del prezzo, su richiesta dell’appaltatore (da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata), per il secondo anno di vigenza dello stesso, nei seguenti casi: 

1. applicazione di un nuovo CCNL di categoria (siglato dalle maggiori sigle sindacali);  

2. pubblicazione da parte dell’ANAC o degli Enti preposti, dei prezzi di riferimento i cui importi risultano superiori a quelli offerti per l’appalto di che trattasi;

3. aumento dei prodotti/ materiali occorrenti per l’esecuzione dell’appalto. 

In ogni caso la richiesta trasmessa al RUP, che né valuterà i presupposti e la legittimità, deve essere adeguatamente motivata e documentata.

Il calcolo per l’adeguamento del prezzo sarà effettuato sulla base dell’indice ISTAT FOI relativo al mese successivo al primo anno di vigenza del contratto, In ogni caso l’adeguamento del prezzo non può superare l’importo degli aumenti previsti nei casi sopra esposti (punti:1-2-3). Nell’eventuale periodo di rinnovo del contratto non verrà riconosciuto il compenso revisionale.
Articolo  6 – VARIAZIONI
Durante l’esecuzione dell’appalto e avvalendosi di quanto disposto dall’Articolo 106 D.lgs.50/2016, l’ASL Avellino potrà espressamente chiedere di variare le modalità di esecuzione e/o di erogazione dei servizi appaltati. La ASL si riserva, comunque, la facoltà di apportare ai servizi oggetto dell'appalto tutte le variazioni, che riterrà opportune nel proprio interesse (che in ogni caso non comportano incremento di spesa a carico dell'appaltatore come prestazioni aggiuntive o altro) ovvero necessitate dall’adeguamento a nuove disposizioni di legge, di regolamenti o direttamente emanate dagli enti competenti che dovessero intervenire durante la durata del contratto, senza che ciò costituisca motivo, per l’appaltatore, di avanzare eventuali richieste di indennizzo o risarcimento. 

Giacché le attività richieste con il presente appalto, determinate sulla base del numero di prestazione ricavato dai dati storici in possesso della ASL e remunerate con compenso fisso mensile, potranno subire delle variazioni in aumento anche d’oltre il 20%; tale circostanza non deve costituire motivo, per l’appaltatore, di richieste risarcitorie di qualsivoglia natura.
Qualora ricorra l’ipotesi di cui innanzi, l’appaltatore:

- si impegna ad assicurare il mantenimento degli standard di qualità previsti nel capitolato e nella offerta tecnica presentata;

- si impegna ad assicurare le medesime condizioni economiche, così come previsti dall’offerta presentata per l’aggiudicazione;

L'appaltatore, accetta altresì, qualora la ASL – con propri provvedimenti o in cogenza di leggi o norme regolanti il SSR – dovesse sopprimere, in corso di esecuzione del contratto, i servizi oggetto dell'appalto e che il medesimo contratto s’intenderà automaticamente risolto per il venir meno dell’oggetto stesso, senza che tale eventualità comporti alcuna reciproca pendenza di carattere giuridico ed economico fra le parti.
Articolo  7  – COMPENSO SPETTANTE ALL’APPALTATORE 
A fronte del servizio oggetto dell'appalto è riconosciuto in favore dell’appaltatore l’importo annuo offerto in sede di partecipazione alla gara per l'affidamento del servizio di che trattasi.  Ai concorrenti che partecipano alla presente procedura è richiesta la redazione di un programma di lavoro con riguardo alle indicazioni minime descritte nel presente Capitolato Speciale e relative a tutte le attività di cui al presente capitolato speciale d’appalto. 
Il servizio sarà remunerato con un compenso mensile fisso (pari a 1/12 dell’importo annuo offerto), omnicomprensivo di tutte le attività indicate nel presente capitolato ed indipendentemente dal numero degli interventi effettuati e dal numero di animali catturati. Il pagamento sarà disposto dalla ASL previa emissione, da parte dell'appaltatore, di una fattura. Tale fattura dovrà essere accompagnata da un prospetto particolareggiato delle prestazioni redatto e/o asseverato dal direttore dell'esecuzione del contratto all'uopo nominato dalla ASL.  Nessun altro compenso, ad eccezione di detto compenso, sarà riconosciuto all’appaltatore. 
Articolo 8– MODALITA’ E TEMPI DI ESEUZIONE DEL SERVIZIO
Il servizio dovrà essere svolto con le seguenti modalità: 
· La cattura dei cani e gatti randagi, sinantropi e fauna selvatica, rinvenuti vaganti o feriti sul territorio di competenza della ASL Avellino, ivi compresi i cani appartenenti alle razze ritenute pericolose (Ordinanza Ministero della Sanità) e il trasporto presso le strutture di cui al comma 1 articolo 4 della Legge Quadro del 14/08/1991, n. 281e ss.mm.ii. e della Legge della Regione Campania 16/2001 e ss.mm.ii., deve essere svolto nel rispetto delle condizioni di benessere dell’animale catturato. 
Le catture ordinarie, devono essere svolte entro non oltre le 48/72 ore successive alla richiesta di intervento da parte del Servizio Veterinario; le stesse devono essere confermate dal Medico Veterinario Operatore e dal Vigile Urbano e/o altro personale delegato del Comune su appropriata modulistica (schede cattura) in quattro copie, (una al Comune, una alla Ditta, una al Servizio Veterinario ed una al canile/rifugio di destinazione definitiva del cane). 
· Le chiamate di emergenza da parte del Veterinario (sia in servizio ordinario che in pronta disponibilità), per la cattura e il ricovero temporaneo presso la struttura dell’appaltatore di cani, gatti, sinantropi, animali selvatici morsicatori, feriti e traumatizzati devono essere evase con priorità assoluta, entro il più breve tempo possibile.
· Le attività di accalappiamento, custodia e trasporto di cui innanzi, devono essere svolte sotto la direzione del Medico Veterinario dell’Ambito Operativo competente per territorio, oppure, se quest’ultimo è impossibilitato a sovraintendere alla cattura, in presenza di un rappresentante della Polizia Locale e/o altro personale delegato dal Comune richiedente l’intervento. Il tutto deve essere adeguatamente documentato mediante specifica modulistica sottoscritta sia da parte dell’operatore dipendente dell’appaltatore che dal  Veterinario e personale dipendente del Comune, così come per le attività infruttuose delle quali dovranno essere fornite anche testimonianze fotografiche riportanti i luoghi, data e ora.
· Le attività di trasporto dei cani randagi, dai canili privati (convenzionati con i Comuni), presso le strutture di sterilizzazione dell’A.S.L. saranno programmate in conformità a quanto disposto dalla Regione Campania con nota dell’ottobre 2004; il tutto deve essere documentato con apposita modulistica.
· La re immissione degli animali sterilizzati, feriti, incidentati ecc. (cani e gatti), laddove richiesto dai comuni, avverrà a cura dell’operatore economico aggiudicatario, sotto la direzione del Medico Veterinario competente per territorio, e/o del comando della Polizia Municipale, di norma, nel luogo originario di cattura del Comune di appartenenza; tale attività deve essere documentata con appropriata modulistica.
·  Il Veterinario competente per territorio provvederà a regolarizzare la re immissione del cane in BDU, col trasferimento dello stesso dal canile convenzionato o dall’ambulatorio dove è stato soggetto all’ intervento di sterilizzazione e/o a qualsiasi altro intervento sanitario ( pronto soccorso ecc.) allineando contestualmente  la BDU.
· Il ricovero temporaneo a scopo degenza, da un minimo di tre (03) ad un massimo di sette (07) giorni presso la struttura dell’operatore economico affidatario del servizio, dei cani sottoposti a sterilizzazione oppure di quelli, ammalati o feriti, che necessitano di ulteriori cure prima di essere trasferiti nella struttura di accoglienza definitiva o alla eventuale re immissione sul territorio o presso altro canile sanitario.
· La custodia temporanea dei cani e dei gatti catturati sul territorio, durante il servizio di pronta disponibilità e nei giorni prefestivi e festivi in attesa dell'inoltro ai centri di sterilizzazione della ASL di Avellino e/o alla struttura di accoglienza definitiva. Questo tipo di sosta è prevista sia per i cani accalappiati in attesa di sterilizzazione prima di entrare nel canile/rifugio convenzionato col Comune in cui avviene la cattura, che per i cani accalappiati sul territorio di quei Comuni dell'ASL di Avellino che hanno stipulato convenzioni con canili/rifugi siti fuori dal territorio ASL, in attesa che lo stesso cane venga ritirato da questi ultimi.
· Per gli animali ammalati o feriti la cattura dovrà essere effettuata, su esplicita richiesta del Servizio Veterinario della ASL di Avellino, con l’impiego di automezzo attrezzato per il primo soccorso, (ambulanza veterinaria – art.2 comma 3 del D.M. 9 ottobre 2012, n.217) in presenza di medico veterinario, secondo le modalità definite di volta in volta dallo stesso veterinario in relazione alle condizioni sanitarie dell’animale da soccorrere.
· Per le colonie feline, devono provvedere, alla cattura, al trasporto presso il Presidio dell’Unità Operativa Veterinaria territorialmente preposta e al definitivo reinserimento sul territorio di provenienza, come previsto dalla Legge 281/91 e dalla Legge della Regione Campania n.16/01. Si stabilisce che i servizi testé indicati, possono essere assolti, a titolo gratuito sia dalle Associazioni Protezionistiche presenti sul territorio che dai tutori responsabili delle colonie.   
· Tutte le operazioni, in modo particolare, quelle infruttuose, devono essere documentate mediante testimonianze fotografiche riportanti il luogo, data e orario, congiuntamente al personale del Comune sede dell’intervento. 
I Comuni, presso cui di fatto devono avvenire gli accalappiamenti, in sede di richiesta di intervento al Servizio Veterinario ASL di appartenenza Territoriale, forniranno tutte le indicazioni utili alla cattura: la zona esatta di intervento, con eventuali punti di riferimento e recapiti telefonici e il canile rifugio di riferimento del comune per il trasporto degli animali catturati e sterilizzati.
Articolo 9 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO, AUTOMEZZI E ATTREZZATURE
L’operatore economico aggiudicatario deve garantire la copertura del servizio per tutto l’arco delle 24 ore di tutti i giorni compresi i festivi, fornendo una o più linee telefoniche ed un fax attivato 24 ore su 24 e deve essere in possesso pena esclusione dalla gara, della seguente attrezzatura minima:
· n.2 automezzi per cattura e il trasporto, dotati di idonea attrezzatura per il trasporto confortevole e sicuro (gabbie fisse e amovibili) e facilmente lavabili e disinfettabili. Gli automezzi dovranno essere in possesso di regolare autorizzazione sanitaria al trasporto di animali (da allegare in copia alla documentazione di gara), oltre a ciò dovrà essere indicata la sede idonea alla pulizia e disinfezione dei mezzi stessi, come previsto dal R.P.V. n. 320/54. 
· Ambulanza Veterinaria regolarmente autorizzata (copia dell’autorizzazione deve essere allegata alla documentazione di gara), attrezzata per il primo soccorso ovvero equipaggiata con la seguente dotazione minima: 
- Farmaci salvavita;
- Farmaci anestetici;
- Fonte ossigeno;
- Strumentazione per il monitoraggio cardio-circolatorio;
- Attrezzature/ambiente climatizzato per il raffreddamento/riscaldamento del paziente;
- Attrezzature per la ventilazione polmonare;
- Materiale sanitario di consumo e strumentario per il primo soccorso;
- Presidi medico-chirurgici per la disinfezione delle mani e dello strumentario.
- Strumentario per l’immobilizzazione degli animali feriti e/o traumatizzati;
Nelle autoambulanze veterinarie adibite al soccorso degli animali deve essere sempre presente un medico veterinario.

· Pistola lancia rete;

· Carabina lancia dardi (tele anestesia), il cui personale utilizzatore deve essere in possesso di regolare porto d’armi;

· Cerbottana;

· Gabbie trappole;

· Frustoni rigidi e flessibili, reti, lacci, guantoni ecc.

· Apparecchiatura fotografica digitale; 

Oltre a quanto sopra l’operatore economico deve dimostrare il possesso di una Clinica Veterinaria, regolarmente autorizzata, equipaggiata con almeno n. 15 posti per la degenza per cani e 15 posti per la degenza gatti.
Tutta l’attrezzatura adoperata per la cattura (frustoni, lacci, pistola lancia rete, carabina lancia-dardi, guantoni, reti e gabbie trappole), prima dell’inizio del servizio verranno visionate dal Servizio Veterinario–U.O.S. – I.U.V. -Randagismo di Monteforte I. 
Unitamente alla documentazione richiesta per la partecipazione alla presente procedura di gara, dovrà essere prodotta idonea documentazione comprovante il possesso delle attrezzature di cui innanzi, e ogni altra attrezzatura necessaria ivi compreso le autorizzazioni sanitarie degli automezzi. Dovrà essere fornito, altresì, un elenco dei farmaci anestetici utilizzati per la tele anestesia.
Articolo 10 – PERSONALE ADDETTO ALL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO
Il personale, addetto all’espletamento del servizio, sarà impiegato e retribuito a cura dell’operatore economico aggiudicatario del servizio ed opererà alle dirette dipendenze e sotto l’assoluta ed esclusiva responsabilità dello stesso, nei livelli contrattuali nazionali di lavoro che disciplinano il settore. L’appaltatore dovrà, inoltre, dotare il suo personale del vestiario e delle attrezzature di lavoro all’uopo indispensabili. La ASL Avellino, pertanto, sarà estranea ad ogni rapporto tra l’appaltatore ed il personale impiegato ed è espressamente sollevata da eventuali danni alle persone e mezzi adibiti a tale servizio. Tutte le spese, nessuna esclusa, gli oneri assicurativi, previdenziali, e quant’altro necessario per l’espletamento di quanto previsto nel presente capitolato relativo al personale, ai mezzi, ed alle attrezzature impiegate, saranno a totale carico dell’appaltatore, per cui sin d’ora la ASL è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità o molestia che potesse derivarne anche in riferimento a danni diretti (morsicature, lesioni personali ecc.) o indiretti (zoonosi).  
L'ASL si riserva la facoltà di effettuare direttamente tutti gli accertamenti che riterrà opportuni e di coinvolgere l'Ispettorato Provinciale del Lavoro e ogni altra autorità pubblica di controllo al fine di assicurarsi che da parte dell'operatore economico vengano osservate le prescrizioni suddette.

In caso di inottemperanza degli obblighi di cui al presente articolo, accertata dall'Azienda Sanitaria Locale Avellino o a questa segnalata dagli organi di vigilanza, l'Amministrazione appaltante medesima comunica all’appaltatore e agli organi di vigilanza suddetti l'inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra, per i servizi in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i servizi sono ultimati.

Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate, o della rata di saldo, non sarà effettuato fino a quando dagli organi di vigilanza non sia stato accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. Per tale sospensione o ritardo nel pagamento l’appaltatore non può opporre eccezione all'ASL e non ha titolo al risarcimento danni. 
Gli operatori tecnici che svolgeranno attività di cattura e contenimento degli animali, dovranno possedere adeguata formazione e maturata esperienza documentabile relativamente a: 
· Corso di Riqualificazione del personale tecnico delle AA.SS.LL. della Regione Campania, addetto alla cattura, al soccorso ed al ricovero degli animali senza padrone;
· Di addetto alla cattura, al soccorso ed al ricovero degli animali senza padrone;

· Corretto avvicinamento all’animale libero isolato e/o in branco; 

· Tecniche di cattura e di contenimento degli animali randagi; 

· Movimentazione e contenimento degli animali catturati; 

· Carico e scarico dell’animale dall’autoveicolo; 

· Corretto avvicinamento all’animale malato e/o ferito; 

· Corretta movimentazione dell’animale malato/ferito nella cattura, carico e scarico dall’autoveicolo; 

· Conoscenza delle principali razze canine e capacità di individuazione dell’età; 

· Capacità di identificazione degli animali (razza – età – sesso); 

· Documentata formazione sul corretto utilizzo dei DPI;
Articolo 11 – COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI ANIMALISTE
L’ASL, come previsto dalla Legge 281/91 e dalla Legge della Regione Campania n.16/01, può avvalersi della collaborazione delle Associazioni Animaliste e di volontariato più rappresentative presenti sul territorio e iscritte nell’apposito Albo Regionale, per tutto quanto attiene il fenomeno.
Articolo 12 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE

Saranno ammesse alla gara solo le ditte che posseggono i seguenti requisiti:
a)  siano iscritte alla C.C.I.A.A. per l’esercizio dell’attività oggetto della medesima; 
b) siano in possesso di n° due (02) automezzi autorizzati per il solo servizio di accalappiamento cani  dotato  delle attrezzature previste dal presente capitolato; 

c) N° Uno (01) ambulanza veterinaria regolarmente autorizzata (Art. 2, comma 1, lettera a) del D.M. 9 ottobre 2012, n. 217)
d) Clinica Veterinaria con minimo quindici (15) posti per la degenza cani e quindici (15) posti per la degenza gatti;
e) Apparecchiatura fotografica digitale;

f) Idoneità del personale, almeno tre (03) Unità,  in possesso di certificazione rilasciata da enti riconosciuti (ASL, REGIONE) che hanno effettuato corsi di riqualificazione del personale tecnico indicato dalle AA.SS.LL. alla cattura, soccorso ed al ricovero degli animali senza padrone.

g) La ditta dovrà avere n° due (02) operatori in possesso di certificazione rilasciata da Enti riconosciuti
( ASL – IZS ), attestanti l’avvenuto corso di formazione in Medicina Forense Veterinaria.

h) La ditta dovrà avere almeno uno (01) operatore in possesso di attestazione di partecipazione ai  Corsi Propedeutici I.A.A. (Interventi Assistiti con Animali) rilasciata da Enti riconosciuti.

I)  Personale con qualifica di educatore/addestratore cinofilo con D.M.847del 17/01/2013.

l) siano in possesso di autorizzazione di canile sanitario.

m) siano in possesso di autorizzazione di gattile sanitario.

n) certificazione ISO 9001.
Articolo 13- MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DELL’APPALTO
L’aggiudicazione del servizio oggetto del presente dell'appalto avverrà ai sensi dell'articolo 95, comma 2, del DLgs 50/2016, in favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la cui valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti elementi:

	ELEMENTO QUALITA’ – “OFFERTA TECNICA”
	70

	ELEMENTO PREZZO     – “OFFERTA ECONOMICA”
	30

	PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUIBILE
	100


Le offerte prodotte dai concorrenti saranno sottoposte all’esame di apposita Commissione che attribuirà i punteggi previa valutazione tecnico-economica delle offerte stesse, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo 13 -(CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI).
Articolo 14 – CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI
L’apposita Commissione all’uopo nominata dalla ASL valuterà le offerte pervenute nel modo che segue:
A) -
OFFERTA TECNICA: punteggio massimo attribuibile – punti 70

(N.B.: In caso di impossibilità da parte della Commissione di valutare, per mancanza di idonea documentazione, l’intero elemento Qualità, e dunque tutti i criteri che lo compongono, il soggetto partecipante verrà direttamente escluso dalla gara; in caso di documentazione relativa solo a singoli criteri/sub-criteri verranno valutati esclusivamente gli stessi)
Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica gli operatori economici concorrenti dovranno produrre i seguenti elaborati:

· Planimetria generale della struttura in scala ed eventuali altri elaborati grafici ritenuti utili ai fini della valutazione della stessa.
· Relazione illustrativa della struttura (max 10 facciate A4), redatta in coerenza con la suddetta planimetria generale, allo scopo di fornire indicazioni utili per la verifica di rispondenza alle disposizioni di cui alla DGRC 209 del 27.6.2014.
· Relazione illustrativa della gestione (max 10 facciate A4), contenente le informazioni essenziali a descrivere le modalità di svolgimento dei vari servizi oggetto del presente appalto, nonché l’organizzazione e le competenze del personale impiegato a vario titolo nelle suddette attività. Alla relazione potranno inoltre essere allegati (facoltativo):

· proposte di specifici progetti o iniziative per la promozione delle adozioni;

· il regolamento della struttura approvato dal Comune e dall’ASL, ai sensi della L.R.16/2001 e DGRC      n.209 del 27/06/2014.

· Altro.

CRITERI DI VALUTAZIONE:
Criterio 1) Ubicazione della struttura (max 15 punti)
E’ valutata la vicinanza della struttura operativa dell’operatore economico concorrente all’attuale Centro Veterinario ASL di Monteforte Irpino ( AV) ubicato a Monteforte Irpino in via Ligniti 1, presso Distretto Sanitario n° 02.
Alle strutture ubicate a distanza superiore di 100 chilometri in linea d’aria non sarà attribuito alcun punteggio (distanza > 100 km = 0 punti), mentre alle strutture ubicate entro 100 km sarà attribuito un punteggio variabile proporzionalmente alla vicinanza: alla struttura più vicina sarà attribuito il punteggio massimo di 15 punti, mentre il punteggio spettante alle altre strutture sarà determinato mediante l’applicazione della seguente formula:

punteggio concorrente in esame: (distanza minima rilevata / distanza struttura del concorrente in esame) x 15.
Ai fini del calcolo della distanza, farà fede il percorso più breve calcolato dal sito www.maps.google.it, indicando come punti di partenza e di arrivo le precise ubicazioni delle due strutture. Le distanze devono essere approssimate al decimo di chilometro.

Criterio 2) Rispondenza della Struttura e dei servizi di degenza e trasporto (max 25 punti)
Con riferimento alla planimetria della struttura e alla relazione illustrativa, viene valutato il grado di rispondenza del canile sanitario dell’operatore economico concorrente ai requisiti strutturali e funzionali previsti dalla L.R. 16/2001 e DGRC n. 209 del 27/06/2014, nonché la peculiarità dei servizi offerti, mediante l’attribuzione del punteggio a ciascuno dei sub criteri elencati nella seguente tabella:

	Sub Criteri
	Elementi di valutazione

	Punteggio massimo

attribuibile

	2.1
	Rispetto dei “requisiti generali”, presenza delle “strutture di servizio” e delle “strutture sanitarie” previste dalle normative regionali –L.R.16/2001; DGRC 209/2014.
	5

	2.2
	Servizio degenza e terapia post-operatoria dei cani/gatti sterilizzati (min.3 gg-max 7 gg.).
	5

	2.3
	Servizio di re immissione sul territorio dei cani/gatti sterilizzati.
	5

	2.4
	Servizio di trasporto dei cani-gatti-sinantropi-fauna selvatica per interventi di II° livello da e per l’ospedale veterinario e CRAS “Frullone” ASL NA 1.
	10

	
	TOTALE
	25


Criterio 3) Prestazioni gestionali (max 30 punti)
Con riferimento alla Relazione illustrativa della gestione saranno valutate le modalità di organizzazione dei servizi, attribuendo un punteggio a ciascuno dei sub Criteri elencati nella seguente tabella:

	Sub Criteri
	Elementi di valutazione
	Punteggio massimo attribuibile

	3.1
	Servizio di ricovero temporaneo dei cani e gatti accalappiati nei giorni festivi/prefestivi e in pronta disponibilità prima del trasferimento presso le strutture ASL di Avellino per la sterilizzazione e/o eventuali cure
	10

	3.2
	Servizio di accalappiamento ordinario e pronto soccorso animali incidentati : saranno tenuti in considerazione in modo particolare i tempi di intervento stimati 
	5

	3.3
	Informatizzazione della gestione amministrativa: sarà valutato l’utilizzo di specifici software gestionali, l’utilizzo della PEC e della firma digitale per le comunicazioni formali, ed ogni altro accorgimento diretto alla dematerializzazione amministrativa, in particolare per la gestione di:

a) Entrate, uscite, movimenti

b) Registro sanitario e schede sanitarie
	5

	3.4
	Promozione della adozioni: saranno tenute in considerazione le modalità di gestione che agevolino i rapporti con il pubblico e con le associazioni di volontariato nell’organizzazione di eventi per la promozione delle adozioni, eventuali strumenti per la rieducazione degli animali inselvatichiti. 
	10

	
	Totale
	30


Il punteggio massimo attribuibile all’offerta tecnica sarà assegnato mediante l’applicazione della formula:(metodo aggregativo compensatore)
Pi = Σn [Wi * Vai]
dove:
Pi 
= indice di valutazione dell’offerta;
n
= numero totale dei requisiti;
Wi 
= punteggio attribuito al requisito (i);
Vai
= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1;
Σ
= sommatoria
Per la determinazione dei coefficienti di valutazione [Vai] di ciascun criterio/sub criterio (i), la Commissione utilizzerà la seguente metodologia:

a) Ogni componente della commissione di gara darà una valutazione discrezionale in base ai seguenti coefficienti:

	Livelli prestazionali – giudizio
	Coefficiente di attribuzione

	Livello di definizione: ottimo.  Proposta completa, ovvero quando la proposta supera ampiamente le attese rilevando una qualità eccezionalmente elevata. 
	1,00

	Livello di definizione: Buono. Proposta più che adeguata rispetto a quella richiesta, ovvero presenta una più che soddisfacente rispondenza alle aspettative della ASL.
	0,75

	Livello di definizione: sufficiente. Proposta essenziale, rispondente ad una condizione minima richiesta dalla ASL
	0,50

	Proposta limitata, molto semplice, rispondente in maniera scarsa alle esigenze della struttura 
	0,25

	Proposta inadeguata rispetto alla richiesta/proposta assente
	0,00


Successivamente:
b) sarà determinata la media dei coefficienti attribuiti da tutti i commissari per ciascun criterio/sub criterio;

c) si trasformerà la predetta media in coefficiente definitivo, riportando ad 1 (uno) la media più alta e   proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima attribuite ad ogni offerta;

d) si trasformerà il coefficiente definitivo in punteggio mediante la seguente operazione: coefficiente definitivo attribuito al concorrente X il punteggio massimo attribuibile al criterio e/o sub criterio.
La sommatoria dei punti ottenuti per ciascun fattore oggetto di valutazione dell’Offerta Tecnica, determinerà il punteggio complessivo dell’offerta tecnica. 
Le offerte che avranno ottenuto un punteggio di qualità inferiore a 40/70 verranno automaticamente escluse dalla gara e non saranno prese in esame nelle successive fasi di valutazione dell’offerta.
B) -
ELEMENTO PREZZO: punteggio massimo attribuibile – punti 30:
Al concorrente che avrà offerto la percentuale di ribasso più alta, rispetto all’importo totale annuo del servizio, verranno attribuiti punti 30, agli altri concorrenti verranno assegnati punteggi scaturenti dall’applicazione della seguente formula:
Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo;
Ai = % di sconto del concorrente iesimo;
Asoglia = media aritmetica delle % di sconto offerte dei concorrenti;
X = 0,90;
Amax = valore della % di sconto più alta.
Il Servizio sarà affidato, salve le verifiche di legge, all'operatore economico che avrà ottenuto il punteggio più alto, dato dalla somma del parametro qualità e del parametro prezzo, fatto comunque salvo quanto disposto dall'articolo 97 del Codice, nonché dal DLgs 159/2011 e dalla normativa vigente in materia di regolarità contributiva. 
Non sono consentite, a pena di esclusione, offerte in aumento o condizionate, contenenti riserve o espresse in modo indeterminato così che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente. 
Nel caso di parità di punteggio totale si procederà, ai sensi dell’articolo 77 del R.D. 827/24, ad esperire una licitazione a schede segrete, nella medesima seduta, fra i concorrenti che hanno presentato uguali offerte. Qualora la gara di miglioria dovesse avere esito negativo si procederà ad estrazione a sorte. 
Nessun compenso spetta alle imprese concorrenti, anche se non aggiudicatarie, per lo studio e la compilazione delle offerte, che non saranno restituite e resteranno di proprietà dell’ASL.
Nel formulare l'offerta economica, i concorrenti dovranno indicare esclusivamente due cifre decimali dopo la virgola. Nelle operazioni di calcolo per l'attribuzione del punteggio economico, la stazione appaltante procederà mediante troncamento delle cifre decimali successive alla seconda.
Articolo 15 – CONFERIMENTO DELL’APPALTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
L’ASL, a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione nel caso in cui non ritenga meritevole di adozione, sotto il profilo tecnico ed economico, nessuna delle offerte presentate e ha ampia facoltà di soprassedere all’aggiudicazione ove le proposte formulate, per qualsiasi motivo, non dovessero essere ritenute convenienti per la ASL (articolo 95, comma 12 D.Lgs 50/2016); tutto questo senza che il concorrente con punteggio totale finale o qualunque altra impresa partecipante, possa accampare, verso l’ASL, pretese o rivalse di alcun genere e a qualunque titolo, ivi compresa la richiesta di indennità o compensi.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia pervenuta, una sola offerta valida e ritenuta conveniente per la ASL.

Fermi restando gli obblighi assunti dall’aggiudicatario con la propria offerta, le pattuizioni saranno perfezionate con la stipula ed approvazione del formale contratto, previa delibera da parte del Direttore Generale. In ogni caso, si precisa che l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica dei prescritti requisiti. In caso di esito negativo delle verifiche, la ASL procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La ASL, quindi, aggiudicherà l’appalto in favore del concorrente che segue nella graduatoria di gara. 

Dell’aggiudicazione, una volta formalizzata e resa esecutiva la deliberazione, sarà data comunicazione ai soggetti interessati con le modalità di cui al comma 5, lettera a), dell’articolo 76, del D.Lgs 50/2016, mediante posta elettronica certificata.

Divenuta efficace l'aggiudicazione e fatte salve le verifiche delle condizioni di ammissibilità (articolo 32, commi 7 e 8, D.Lgs 50/2016), la stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro il termine di giorni 60 (sessanta), e non prima di trentacinque giorni, dalla data di comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva (art. 32, comma 9 D.Lgs 50/2016), fatta salva l'ipotesi di cui all'articolo 32, comma 11 – del medesimo decreto legislativo.

Dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace e nelle more della stipula del contratto il RUP, nei casi di comprovata urgenza, determinati anche in relazione alla tipologia dei servizi da eseguire, può autorizzare, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, DLgs 50/2016 l'esecuzione anticipata delle prestazioni.

Con la sottoscrizione del contratto, l’appaltatore espressamente dichiara di accettare tutte le clausole e condizioni previste anche in tutti i documenti che del contratto formano parte integrante o espressamente richiamati nello stesso.

Faranno parte del contratto e ne formeranno parte integrante anche se non materialmente allegati:

- l’offerta della ditta, corredata da tutti i documenti indicati nel disciplinare di gara;

- il presente capitolato speciale e gli elaborati di gara;

- la documentazione richiesta all'aggiudicatario;
Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, come ogni altra spesa inerente e conseguente il contratto, sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario.
In caso di impossibilità a formalizzare il contratto per responsabilità dell’aggiudicatario, quest'ultimo sarà considerato decaduto e l’aggiudicazione si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva, salva l’azione di danni nei confronti dell’inadempiente.
Articolo 16 – DOCUMENTAZIONE RICHIESTA A SEGUITO DI AGGIUDICAZIONE
Entro 20 giorni dalla data di comunicazione dell'esito di gara, l’operatore economico aggiudicatario dovrà produrre, fatte salve le norme speciali derogatorie la seguente documentazione:

a) cauzione definitiva con le modalità e nella misura di cui al successivo articolo 17 del presente capitolato.

b) dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura (N.B.: nel caso di RTI o consorzio, tale documentazione deve essere rilasciata dal legale rappresentante di tutti i soggetti giuridici che compongono la compagine aggiudicataria compreso le imprese esecutrici della fornitura o dei servizi).

c) dichiarazioni sostitutive rilasciate dai soggetti (persone fisiche) di cui all’articolo 80, comma 3 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. con cui si attesta l’insussistenza di cause di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 D.Lgs 159/2011. (N.B.: nel caso di RTI o Consorzio tale documentazione deve essere rilasciata da tutti i soggetti che compongono la compagine aggiudicataria compreso le imprese esecutrici della fornitura o dei servizi).

d) dichiarazioni sostitutive rilasciate, ai sensi dell’articolo 85, comma 3, D.Lgs 159/2011, dai soggetti (persone fisiche) di cui all’articolo 80, comma 3 del DLgs 50/2016 e ss.m.ii.con cui si attestano i dati anagrafici dei familiari a carico di maggiore età. (N.B.: nel caso di RTI o Consorzio tale documentazione deve essere rilasciata da tutti i soggetti che compongono la compagine aggiudicataria compreso le imprese esecutrici della fornitura o dei servizi). Tali dichiarazioni dovranno essere rese esclusivamente nel caso in cui l’importo contrattuale sia pari o superiore ad €. 221.000,00. 
e) dichiarazione attestante la posizione previdenziale e assicurativa, con indicazione delle matricole di iscrizione e degli uffici competenti;(NB: nel caso di RTI o Consorzio tale documentazione deve essere da tutti i soggetti giuridici che compongono la compagine aggiudicataria ivi compreso le imprese esecutrici della fornitura o dei servizi);

f) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'articolo 47 del DPR 445/2000 e s.m. ed integrazioni, con la quale il legale rappresentante si impegni a:

· Denunciare all'Autorità Giudiziaria e/o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od ogni altra utilità formulata anche prima della gara o nel corso dell'esecuzione del contratto, anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti e, comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di adempimento del contratto, o eventuale sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso usuraio da parte di organizzazioni o soggetti criminali;

· Rispettare puntualmente la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ed in materia previdenziale;

g) comunicare, ai sensi dell’articolo 3 della L. 136/2010, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati alla commessa, nonché le generalità e il codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su di essi; 
Se del caso:

h) Atto costitutivo del consorzio e dell’ATI in caso di costituzione non già avvenuta;
i) copia polizze assicurative di cui al successivo articolo 18.
Prima dell’inizio della prestazione il soggetto aggiudicatario deve fornire la seguente ulteriore documentazione:

· Copia di eventuali sub-contratti, che non costituiscono subappalto (art. 105, comma 2 del Codice)

· Elenco del personale impiegato per il servizio di che trattasi, compreso gli eventuali sostituti unitamente alla copia del curricula di ciascuno di essi.

Articolo 17 – CAUZIONE DEFINITIVA
A garanzia della corretta e integrale esecuzione delle prestazioni e degli obblighi previsti dal presente capitolato speciale, l’appaltatore è tenuto a presentare, unitamente all’altra documentazione richiesta dall’ASL Avellino con la comunicazione di aggiudicazione, una garanzia fideiussoria, nella misura di cui all’Art. 103 e con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del  D.lgs. 50/2016  e ss.mm.ii.

La garanzia, deve avere validità temporale di almeno mesi 24, rinnovabile di ulteriore 12 mesi, con decorrenza dal primo del mese successivo a quello di sottoscrizione del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte della ASL. Con la restituzione della garanzia e/o la comunicazione liberatoria verrà attestata l’assenza o la definizione di ogni eventuale eccezione o controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione ovvero del 20% allo scadere di ogni anno, fino ad un massimo dell’80% dell’inziale importo garantito. Il restante 20% resta vincolato fino alla data di subentro di un nuovo soggetto aggiudicatario dell’appalto ovvero fin quanto non verranno definite eventuali controverse sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. La garanzia deve essere reintegrata entro gg. 15 dall’escussione, da parte dell’ASL Avellino, nell’ipotesi in cui questa sia venuta meno in tutto o in parte, in caso di inottemperanza. L’inadempimento a tale obbligo costituisce causa di risoluzione di diritto il contratto. 

La mancata costituzione della garanzia è ostativa alla sottoscrizione del contratto e determina la decadenza dell'affidamento e l’incameramento da parte dell’ASL Avellino, della cauzione provvisoria.

Articolo 18  –  POLIZZE ASSICURATIVE
L’azienda ASL Avellino declina qualsiasi responsabilità in caso di incidenti generati da cause sia prevedibili che imprevedibili aventi ripercussioni su persone o cose, per i quali provvederà invece la ditta appaltatrice del servizio, con stipula di apposita  idonea assicurazione per la copertura di danni, diretti e indiretti, materiali e immateriali derivanti dallo svolgimento del presente servizio.

La quietanza di pagamento dovrà essere prodotta in copia alla UOC Provveditorato della ASL Avellino all'atto della stipulazione del contratto e nel caso di successivi rinnovi.
Articolo 19 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
L’appaltatore è obbligato ad osservare tutte le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della Legge 13/8/2010, n.136 e s.m.i.: egli si impegna a dare immediata comunicazione all’ASL Avellino e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Avellino della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni comporterà la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’Art.1456 c.c., con incameramento, da parte dell’ASL Avellino, dell’intera cauzione e fatto salvo il risarcimento dei danni subiti e subendi.

Sin dall’avvenuta comunicazione di  aggiudicazione, l’appaltatore è obbligato  a comunicare  all’ASL Avellino  gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati ai movimenti finanziari connessi all’appalto entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti: analogamente, l’appaltatore è tenuto a comunicare, all’ASL Avellino ed entro sette giorni, gli eventuali mutamenti  circa  le generalità ed il codice fiscale dei soggetti delegati ad operare sui conti correnti.

Con riferimento ai sub-contratti, l’operatore economico aggiudicatario si obbliga a trasmettere alla ASL Avellino, oltre alle informazioni di cui all’articolo 105, comma 2 ultimo periodo, del Codice, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2012, attestante che nel relativo sub-contratto è stata inserita, a pena di nullità, la clausola con la quale il sub contrante assume gli obblighi di cui alla Legge 136/2010. La ASL potrà richiedere, ai fini della verifica circa la veridicità di quanto dichiarato, copia conforme del sub-contratto. 

Articolo 20 – RESPONSABILITA’ ED ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE
L’operatore economico aggiudicatario, nell’assumersi l’esclusiva responsabilità di tutte le operazioni descritte nel presente capitolato, deve: 

· Ottemperare a tutti gli obblighi verso il proprio personale derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi;

· Dotare i propri operatori di idonei mezzi di protezione individuali e collettivi e di ausili per l’eventuale movimentazione dei carichi se necessari.
· Uniformarsi, e per essa il suo personale, a tutti i dettami deontologici che definiscono i criteri di comportamento civile e di correttezza nel lavoro; 
· Evitare ogni danno e pericolo per la salute e l’incolumità della collettività e dei singoli. Sarà a totale carico del gestore, senza riserve ed eccezioni, ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o comunque, per cause ad esso connesse, dovessero derivare all’Azienda Sanitaria od a terzi sia a cose e/o persone. 
· Assicurare il servizio con continuità, non potendo invocare ragioni di forza maggiore; così come in caso di sciopero del personale o per altre cause (malattie, ferie ed aspettative); 
· Svolgere il servizio nei tempi stabiliti; non sono ammesse variazioni all’orario per lo svolgimento del servizio se non preventivamente concordate; 
· Il personale dovrà svolgere il servizio in divisa da lavoro in modo decoroso ed igienico.
L’operatore economico aggiudicatario del servizio si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente servizio a perfetta regola d’arte nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata del servizio appaltato, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente Capitolato e negli altri elaborati di gara. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico del fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo offerto.

L’operatore economico aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente capitolato, si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’ASL Avellino da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti. 
Articolo 21 – RESPONSABILE RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE
L’operatore economico aggiudicatario prima dell'inizio dell'appalto, dovrà individuare un suo rappresentante incaricato del controllo di tutte le attività oggetto del presente capitolato; tale figura si rapporterà direttamente con il direttore dell'esecuzione del contratto, indicato dalla ASL. Tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il Responsabile rappresentante dell'appaltatore, dovranno intendersi fatte direttamente all'appaltatore medesimo. 
Articolo 22 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
Il controllo sulla gestione ed esecuzione del contratto è affidato al Responsabile del Servizio Veterinario  che assume le funzioni di Direttore dell'esecuzione del contratto.

In particolare, il Direttore dell'esecuzione del contratto (DEC) assicura la regolare esecuzione del contratto da parte dell'appaltatore, verificando, che le attività e le prestazioni siano eseguite conformemente alle obbligazioni contrattuali; segnala tempestivamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine dell'applicazione da parte del RUP delle penali inserite nel contratto ovvero della risoluzione dello stesso per grave inadempimento nei casi consentiti.

Ai fini dell'eventuale risoluzione contrattuale, il Direttore dell'Esecuzione svolge le attività di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 108 del Codice. 
Articolo 23 - PENALITA’
Poiché il servizio contemplato nel presente Capitolato Speciale è da ritenersi di pubblica utilità, l’appaltatore non può per nessuna ragione sospenderlo, effettuarlo in maniera difforme da quanto stabilito o eseguirlo in ritardo. 

Fatta salva la facoltà di risoluzione del contratto, qualora si verifichi un inadempimento ovvero un adempimento parziale o un adempimento difforme (dalle previsioni di capitolato), agli obblighi a carico dell’appaltatore o atti di maltrattamento gratuiti agli animali in fase di cattura,  l'A.S.L. Avellino ha facoltà di applicare una penale nella misura compresa tra € 200,00 e € 500,00 da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al parziale adempimento o adempimento difforme. Qualora, invece, si dovesse verificare un ritardo nelle prestazioni contrattuali, verrà applicata una penale in misura giornaliera di € 100,00 e comunque non superiore al 10% dell'ammontare dell'appalto. Si precisa al riguardo che: in caso di ritardo della prestazione, il periodo da computarsi per l'applicazione della penale, è compreso tra il giorno in cui la prestazione doveva essere eseguita e quello dell'effettiva esecuzione;

Il procedimento di applicazione della penale sarà attivato dal RUP su segnalazione, per iscritto, del direttore dell’esecuzione del contratto il quale specificherà l’inadempimento e/o parziale adempimento o adempimento difforme e le conseguenze ad essi legate nonché l'ammontare della penale da applicare. Il RUP contesterà l’addebito all’appaltatore e inviterà lo stesso a fornire, entro e non oltre gg. 5 dalla richiesta, chiarimenti ed eventuali esimenti in ordine all’addebito mossogli. 

Ricevuti i chiarimenti richiesti il RUP, previo parere del direttore dell’esecuzione del contratto, procederà, sussistendone le condizioni, all’applicazione della penale quantificata che sarà detratta dalla prima fattura utile mediante emissione, da parte dell’ASL Avellino, di fattura attiva esente IVA ovvero potrà essere detratta dalla cauzione definitiva che dovrà essere prontamente reintegrata. Il mancato riscontro, da parte dell’appaltatore, in ordine   alla richiesta di chiarimenti circa le contestazioni di cui sopra, comporterà l’automatica applicazione della penale.

In pendenza di contraddittorio per l’applicazione della penale, l’ASL darà comunque corso ai pagamenti relativamente alle fatture le cui forniture siano state effettuate senza contestazioni.

Qualora ricorrano le ipotesi di cui sopra, resta salva la facoltà dell’ASL Avellino di richiedere all’appaltatore il risarcimento dei danni ulteriori così come resta salva la facoltà dell’ASL Avellino di risolvere il contratto qualora, secondo la valutazione del direttore dell’esecuzione del contratto, l’appaltatore abbia omesso di eseguire o abbia eseguito parzialmente i servizi che, avuto riguardo alla natura  delle prestazioni oggetto dell’appalto, andavano compiuti senza ritardo e integralmente.
Articolo 24 - CONTROLLI
L’Azienda si riserva la facoltà di eseguire il controllo del servizio nelle forme che ritiene più opportune per garantire la regolare esecuzione. 

Articolo 25 - CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DEL CREDITO
Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate dall’articolo 106, comma 1, lettera d), del Codice è fatto divieto all’Appaltatore di cedere il contratto; l’inosservanza a tale obbligo comporterà l’automatica risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 cc.

E’ fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso.

E’ ammessa la cessione del credito; in tal caso l’appaltatore, deve comunicare il Codice Identificativo della Gara (CIG) al cessionario, eventualmente inserito anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante bonifico bancario o altri strumenti di pagamento tracciabili indicando il CIG.

Per la cessione a terzi dei crediti derivanti dal contratto d’appalto, l’appaltatore dovrà osservare quanto disposto dall’articolo 106, comma13, Dlgs.50/2016: la mancata osservanza di dette disposizioni comporterà l’inopponibilità della cessione nei confronti dell’ASL Avellino.

Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato alla ASL. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 52/1991. 

Articolo 26 – SUBAPPALTO E SUB-CONTRATTI
E’ espressamente vietato cedere ad altri, senza la previa autorizzazione, l’esecuzione di tutto o di parte del servizio oggetto del contratto. Le cessioni, o qualsiasi atto diretto a nasconderle, fanno sorgere il diritto a sciogliere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziali ed effettuare l’esecuzione in danno, con rivalsa altresì sulla cauzione versata. 

Ai sensi dell’art. 1260 comma 2 codice civile non sono consentite cessioni a terzi dei crediti derivanti dal contratto. 

Articolo 27-  RECESSO
La ASL Avellino ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 gg solari, da comunicarsi all’Appaltatore a mezzo Raccomandata AR o Posta Elettronica Certificata.

In caso di recesso l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito oltre al decimo dell’importo dei servizi o delle forniture non eseguite. Tale decimo è calcolato sulla differenza tra l’importo dei 4/5 del prezzo contrattuale depurato dell’ammontare netto dei servizi eseguiti.

Articolo 28 - RECESSO PER GIUSTA CAUSA
In caso di soppressione o diversa articolazione del servizio, imputabili ad intervenute disposizioni di legge o di regolamento e che abbiano incidenza sull’esecuzione delle prestazioni di servizio, la ASL potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno 30 gg solari, da comunicarsi all’Appaltatore a mezzo Raccomandata AR o Posta Elettronica Certificata. In tale ipotesi l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito alle condizioni di cui al contratto d’appalto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’articolo 1671 del Codice Civile.

Articolo 29 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1. Risoluzione per inadempimento

La ASL Avellino si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penalità irrogate superi il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore. In tale circostanza la ASL ha facoltà di incamerare la cauzione e di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore; resta salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

La ASL, inoltre, potrà risolvere il contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c., senza assegnare alcun termine per l’inadempimento, nei seguenti casi:

· Mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa;

· Per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione;

· Cessioni del credito o subappalto non autorizzati dalla ASL;

· Inosservanza delle disposizioni di legge in materia di prevenzione infortuni, sicurezza negli ambienti di lavoro, compreso il mancato addestramento del personale ai rischi esistenti sul luogo di lavoro;

· Cessione del contratto a terzi;

· Mancata osservanza: agli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro e di riservatezza e tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato;

Costituisce, altresì causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis, della L.136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario ovvero di strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento.

Nel caso di risoluzione per le motivazioni di cui innanzi e al fine di non interrompere le attività istituzionali dell’Ente, la ASL, ai sensi dell’articolo 110 del Codice interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla graduatoria di gara, (dal 2° al 5°), al fine di stipulare un nuovo contratto. L’affidamento verrà effettuato alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.

2. Risoluzione per decadenza dei requisiti di ordine generale

La ASL Avellino ha diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al DLgs 159/2011, ovvero sia intervenuta sentenza passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del Codice. In ogni caso la ASL potrà recedere dal contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dal citato articolo 80 o qualora ricorra una o più condizioni di cui all’articolo 108, comma 1 del Codice.
3. Risoluzione per fallimento o morte del titolare

Il fallimento dell’appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del contratto.

Qualora l’appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, è facoltà della ASL proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dallo stesso.

In caso di fallimento dell’impresa mandataria, la ASL ha facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del raggruppamento o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel raggruppamento in dipendenza della causa predetta, che sia designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento dell’impresa mandante, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione della fornitura o del servizio direttamente.

Nel caso di risoluzione per le motivazioni di cui innanzi e al fine di non interrompere le attività istituzionali dell’Ente, la ASL, ai sensi dell’articolo 110 del Codice interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla graduatoria di gara (dal 2° al 5°), al fine di stipulare un nuovo contratto. L’affidamento verrà effettuato alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.
Articolo 30 - PAGAMENTO
La fattura inviata a mezzo posta elettronica ovvero in forma elettronica secondo le indicazioni ed istruzioni contenute nell’apposita pagina sulla Fatturazione elettronica del sito della ASL Avellino (www.aslavellino.it) - Codice Univoco ufficio per la fatturazione: ZNKP9Y – fatture contabilità generale - deve essere emessa mensilmente e deve riportare gli estremi del contratto i dati fiscali del soggetto aggiudicatario, gli interventi effettuati nel mese di riferimento, l’importo delle prestazioni pari a 1/12 dell’ammontare annuo offerto, l’importo dell’IVA e ogni altro onere previsto per legge (se dovuti).

Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità in cui la ditta è incorsa, viene effettuato entro 60 giorni dalla ricezione delle fatture.  In caso di ritardato pagamento, superiore ai 60 (sessanta) giorni di cui sopra, per cause non imputabili alla ASL, non decorreranno, a carico della stessa, gli interessi di mora previsti dal D.Lgs 231/2002, così come modificato dal DLgs 192/2012.
Il pagamento si intende effettuato con la trasmissione all’ Istituto di Credito Cassiere dell’ASL del relativo mandato.

Le contestazioni relative alle fatture sospendono i termini di decorrenza per l'applicazione degli interessi moratori; la decorrenza di giorni 60 avrà inizio dal momento di ricevimento della nota di credito o comunicazione giustificativa inerente alle contestazioni.

Ai fini del pagamento la ASL Avellino procederà ad acquisire il documento unico di regolarità contributiva (DURC); ogni somma che a causa della mancata regolarità della certificazione di cui sopra non venga corrisposta dalla ASL, non produrrà alcun interesse.

L'importo offerto si intende comprensivo e compensato di tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nullo escluso, per l’esecuzione della fornitura e delle prestazioni contrattuali.

Il prezzo praticato si intende offerto dalla ditta in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità.
Articolo 31 – ESSENZIALITA’ DELLE CLAUSOLE DEL CSA
Con la sottoscrizione dell’offerta, ciascun concorrente espressamente dichiara di aver letto integralmente e di accettare le clausole e le condizioni previste nel presente Capitolato Speciale di Appalto e nei suoi allegati.

Con la sottoscrizione del contratto, l’appaltatore espressamente dichiara di accettare tutte le clausole e condizioni previste anche in tutti i documenti che del contratto formano parte integrante o espressamente richiamati nello stesso.

In particolare, con la presentazione dell’offerta, il concorrente non potrà sollevare eccezioni aventi ad oggetto i luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali nelle quali debbano eseguirsi le prestazioni contrattuali nonché gli oneri connessi e le necessità di dovere usare particolari cautele e adottare determinati accorgimenti; pertanto, nulla potrà eccepire per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante l’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

Articolo 32 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI
L'ASL Avellino informa che per la presentazione dell'offerta, è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell'ambito di applicazione del Regolamento UE 679/2016.

Le informazioni che possono essere trattate sono quelle espressamente previste dalla normativa nazionale, comunitaria e regionale specifica.

Le informazioni richieste a pena di esclusione devono essere necessariamente conferite; per il resto è facoltà del soggetto che partecipa alle procedure selettive, presentare dati ed informazioni ritenuti utili alle finalità in oggetto, che costituiscono il limite del trattamento.

Con la presentazione dell'offerta, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

Saranno trattati i dati sensibili e/o giudiziari, individuati nel DLgs 159/2011 (certificazione antimafia).

Finalità del trattamento
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti, si precisa che:

· I dati inseriti nelle buste, vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini della selezione delle offerte ai fini dalla scelta del contraente, della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche del concorrente all'esecuzione della fornitura nonché dell'aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge.

· I dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati i dati potranno essere comunicati:

· Ai membri della Commissione di aggiudicazione appositamente nominata per lo svolgimento delle procedure di gara; 

· Alla Regione Campania, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario; 

· Ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della Legge n. 241/1990 e s. m. ed integrazioni. 

Diritti del concorrente interessato:

Riportiamo di seguito l’estratto dell'articolo 15 del Regolamento UE, per ricordare i diritti esercitabili nei confronti dell'ASL Avellino:
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali  e alle seguenti informazioni:

a) le finalità del trattamento;

b) le categorie di dati personali in questione;

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;

e) l’esistenza del diritto di accesso di richiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali;

f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;

g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni sulla loro origine;

h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compreso la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4 e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato.

2. Qualora i dati siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento.

3. Il titolare del trattamento fornisce copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti di libertà altrui.

Titolare del Trattamento è L'Azienda Sanitaria Locale Avellino - Via degli lmbimbo 10/12 - Avellino.
Un elenco aggiornato di  tutti  responsabili  del  trattamento  è  disponibile  presso  il  sito  internet aziendale. Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al citato Regolamento.
Articolo 33 – LINGUA E MODALITA’ DI COMUNICAZIONE
Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in lingua italiana. In caso di certificazioni o attestazioni oppure di qualsiasi tipo di documentazione trasmesse in lingua diversa da quella italiana e non accompagnate da traduzione in lingua italiana nelle forme previste dalla normativa vigente, sarà considerata a tutti gli effetti come non ricevuta.

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazione tra il concorrente e la ASL potranno avvenire a mezzo posta elettronica ordinaria o certificata: all’uopo, il concorrente dovrà indicare OBBLIGATORIAMENTE, nella documentazione amministrativa, l’indirizzo di posta elettronica ordinaria e posta elettronica certificata.

Articolo 34 – RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si fa riferimento, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile, al D. Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, DPR 207/2010 (per la parte non abrogata dal Dlgs.50/2016), al Capitolato Generale per la Fornitura di Beni, Servizi e Lavori dell’ASL Avellino, alla restante normativa statale e regionale in materia di appalti di forniture e servizi

Articolo 35 – FORO COMPETENTE
Per la definizione delle controversie che possano insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso il ricorso al Collegio arbitrale, demandandosene la risoluzione al Giudice ordinario.

Per ogni controversia che dovesse insorgere tra l’Azienda Sanitaria Locale Avellino e l’appaltatore è competente, in via esclusiva, il Foro di Avellino.

Articolo 36  - SPESE DI PUBBLICAZIONE AVVISI E BANDO
Le spese di pubblicazione del bando e degli avvisi (indizione e aggiudicazione), ai sensi dell’articolo 216, comma 11 del Codice e articolo 5 del D.M. 2 dicembre 2016 (pubblicato sulla G.U. n. 20 del 25/01/2017) dovranno essere rimborsate alla ASL entro il termine di giorni 60 dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 3.444,08. La ASL comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo di dette spese e le relative modalità di pagamento.

Sono specificatamente ed espressamente approvati gli articoli: 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,

17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,2,30,31,32,33, 34, 35 e 36  ai sensi dell’articolo 1341 – II° comma del c.c.

Data e firma
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                Il Coordinatore del Dipartimento di Prevenzione


ASL di Avellino


Dr. O. Manzi











________________________________________________________________________________________

L’impresa dichiara di aver preso visione delle norme contenute nel presente capitolato e di accettare integralmente tutte le condizioni regolano il servizio disciplinato dalla stesso anche a norma dell’art. 1341, c. 2 e dell’art. 1342 c.c.

Data                                                                                 Timbro                                                                   Firma 


